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ALL’INTERNO

M a non è un po' trop-
po quanto ha da

sopportare il resto d'Ita-
lia dal meridione di Bas-
solino e Pecoraro (...)

FLAVIA MAZZA APAGINA13

ALBERTO GIANNONI E ENRICO LAGATTOLLA A PAGINA8

Sgozza figlio e marito
mentre dormono
poi tenta di uccidersi

IL CASO CAMPANIA

È scontato arrivare a
Napoli, contare i sac-

chi di spazzatura sparsi
attorno alla stazione,
ascoltare i consigli da zo-
na di guerra (...)

NEL PAVESE

Dopo anni di litigi
ammazza i vicini

sparando col fucile

Sull’eredità della Fallaci
una guerra di famiglia

Aggredita e insultata per aver difeso Hina
Leader marocchina vittima di due connazionali. La Santanchè: «Lasciate sole»

Dpef, è allarme Ue sui conti. Secondo il com-
missario europeo Almunia c’è profonda pre-
occupazione per il limitato consolidamento
pianificato, non in linea con gli orientamenti

dell’Eurogruppo. Ma per Padoa-Schioppa
non è una bocciatura. D’Alema ai sindacati:
noncisonosoldiper loscalonedellepensioni.

ENRICO SILVESTRI APAGINA15

diFILIPPO FACCI

C erchiamo di mettere a
fuoco due punti del pro-

getto economico delineato
da Walter Veltroni: tasse e
sviluppo. Sulle tasse, ha det-
to: «Pagare meno, pagare
tutti». È la stessa formula di
Romano Prodi e Padoa-
Schioppa; anzi, la stessa di
Vincenzo Visco. Tutti pro-
mettono, grazie ad essa,
una riduzione graduale del-
le tasse. Ma nasconde un
equivoco. Per un ragiona-
mento molto semplice. Po-
niamo che la somma totale
che lo Stato incassa grazie
al prelievo fiscale sia ugua-
le a 1000 e che (...)
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Il bluff dei test antidroga
Stefano Lorenzetto

Elogio di Clio, first lady d’altri tempi
T ramonta la stagione televisiva e a

questo puntopossiamo mettere a bi-
lancio anche i tre martiri del giornali-
smo, Santoro-Biagi-Luttazzi. Michele
Santoro: personalmente sono contento
che sia tornato, è sempre fazioso ma la
sua fazione è più narcisistica che di sini-
stra, i pro superano i contro. Enzo Bia-
gi: anni di lagna sinché l'esito del suo
programmino, ora, è stato di una pena
e di una tristezza da spingerci a non
aggiungerealtro. Imbarazzante. Danie-
le Luttazzi, che non è giornalista e a
mio avviso neanche comico, non è tor-
nato in tv ed è giustamente a spasso
per teatri. Nessuna emittente lo vuole

più, neppure Sky, che pureaveva cerca-
to di assoldarlo. In Regime del 2004,
uno dei tremila mila libri di Gomez-Tra-
vaglio, Luttazzi accusava vari comici
d'avergli copiato le battute, ma è venu-
to fuori che è stato lui a copiare alla
lettera le battute e le gag dello show
americano di David Letterman: pecca-
to manchi lo spazio, ora, per un'interes-
sante comparazione. È venuto pure
fuori che Daniele Luttazzi, vero nome
Daniele Fabbri, negli anni Ottanta era
consigliere comunale: indovinate di
quale partito? La Dc. Era consigliere
democristiano a Santarcangelo, vicino
a Rimini. E almeno questa fa ridere.

Santoro, Biagi e quell’altro

Così Visco cambiò versioni per salvarsi

FASSINO E LA STORIA

Lo sterminio nei gulag
una tragedia italiana
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Secondo Bruxelles l’Italia non rispetta i criteri fissati dal Patto di stabilità. Intanto D’Alema gela i sindacati: «Non ci sono i soldi per abolire lo scalone»

L’Europa boccia i conti in rosso di Prodi
Il commissario Almunia: «Profonda preoccupazione per il debito. E sulle pensioni c’è troppa incertezza»

G.B. BOZZO, L. CESARETTI E F. RAVONI ALLE PAGINE4-5

NEL MILANESE

APPUNTO

CONTROLLI INUTILI

N
on sappiamo se
il ministro Tom-
maso Padoa-
Schioppa abbia
voluto prendere

le distanze dal governo e dal-
lo stesso documento di pro-
grammazione finanziaria, o
siaunpoetadellapoliticaeco-
nomica. Nella conferenza
stampa di presentazione del
Dpef, infatti, ha detto che «se
il nostro Paese attuasse pie-
namente il piano di Lisbona
(lastrategiadi rilancioecono-
micodecisanel2000dalCon-
siglioeuropeo) l’Italiapotreb-
be crescere a tassi vicini al
3% annuo piuttosto che al di
sotto del 2%».

Ma a chi bisogna dirlo per-
ché il sognodiventi realtà?Fi-
no a ieri, in verità, pensava-
mo che fosse il governo ad
averenelle manigli strumen-
ti normativi e finanziari per
riprendere il circolo virtuoso
di una crescita competitiva e
non inflazionistica traendoci
da quella condizioni di mino-
rità che ci vede da molti anni
agliultimiposti fra iPaesidel-
la zona euro per tasso di cre-
scita. L’invito leopardiano di
Padoa-Schioppa, invece, ci
convince che il governo or-
mai ha gettato la spugna. E
allora a chi altro mai dovre-
mo rivolgerci perché tutto
questo si realizzi? Ad Epifa-
ni, Bonanni e Angeletti o al
simpatico Luca di Monteze-
molo che intanto, a scanso di
equivoci, ha portato il suo
fondo d’investimento «Char-
me» in Lussemburgo? Miste-
ro. Così come misterioso è il
fattochedopo lascorsa finan-
ziaria fatta da 350 pagine di
norme e ben 1350 commi, a
giudizio di Padoa-Schioppa
non siamo ancora riusciti a
«riassorbire il nostro poten-
ziale di crescita bloccato dal-

le nostre inefficienze».
Dovremo forse scrivere

un’enciclopediaperrimuove-
re le cause che tengono bloc-
cata la nostra crescita econo-
mica? Cerchiamo di essere
seri. Nel documento il gover-
no indica come esplosivo per
la spesa corrente il settore
del pubblico impiego, dimen-
ticando il rinnovocontrattua-
leche lostessogovernoha fir-
mato appena qualche mese
fa.Pernonparlaredellasani-
tà la cui spesa ha un tasso di
crescita sempre più espansi-
vo mentre settori come la si-
curezza e la giustizia rischia-
no di non avere i soldi per pa-
gare la benzina e gli affitti.

L’annuncio dell’inizio degli
sgravi fiscali è poi abbastan-
za confuso. Si ridurrebbe l’Ici
sullaprimacasamaper ired-
diti più bassi, molti dei quali,
peraltro, non sono proprieta-
ri di casa. «Si annuncia una
diminuzione della tassazione
sulle imprese (l’Iref) riducen-
do l’aliquota del 33% ma au-
mentando la base imponibi-
le. Così come detto, sembra
un perverso gioco delle tre
carte con un saldo tributario
pressochéugualesenonaddi-
rittura superiore per il lavoro
autonomo e per le piccole e
medie imprese. Si parla di
una verifica degli studi di set-
tore ma intanto restano in vi-
gore gli attuali indici di nor-
malità economica che hanno
generato la protesta popola-
re del ceto produttivo. Si pre-
ferisce parlare del tasso di di-
soccupazione in lieve discesa
per ragioni statistiche ma si
tace sul tasso di occupazione,
il vero dato significativo, che
invece rallenta pericolosa-
mente. E purtroppo non sarà
questo Dpef a voltar pagina,
così come ci ha spiegato an-
che l’Unione Europea.

CHITIRA IL FRENO
DELLACRESCITA
Geronimo

UN DPEF INUTILE, ANZI DANNOSO L’ECONOMISTA WALTER
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Veltronomics
strategia

senza idee
Alessandro Corneli

Salvate Napoli
dalla vergogna

Geminello Alvi

Quel sistema
di falsi miti
Angelo Mellone

L ivia Turco, ministro
della Salute, ha perso

la trebisonda. Un giorno
vuol aumentare da 500
milligrammi a un gram-
mo la quantità (...)

SEGUEA PAGINA 16

Immagino, nello scrivere
queste righe, il pericolo

cui vado incontro. Il perico-
lo cioè d’essere aggregato
alla schiera - in verità foltis-
sima - di coloro che allieta-
no la vita delle Alte Autorità
con lodi cortigiane: in gene-
rale apprezzatissime. Si ag-
giunga che nello sterminato
repertorio dell’adulazione
il tono deamicisiano è tra i
più usati, e che (...)
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LA SIGNORA NAPOLITANO INVESTITA MENTRE GIRAVA SENZA SCORTA

Mario Cervi

L ondonistancerca di divo-
rare Londra di nuovo.

Nulla è ancora chiaro sul fal-
lito attentato di Londra.
Dunque, i fatti possono
smentirci, ma lo scopo evi-
dente di colpire il più largo
numero possibile di cittadi-
ni, il tipo di preparazione
(con esplosivo, chiodi, gas,
benzina... la stessa sete (...)

Tolleranza
pericolosa

Fiamma Nirenstein
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LONDONISTAN

S. CASAMASSIMA,G. NUZZI,G. RONDINELLI E A. SIGNORE ALLE PAGINE2-3

Torna l’allarme terrorismo
in Gran Bretagna: disinne-
scata un’auto parcheggiata
a Haymarket, vicino a Picca-
dilly Circus, imbottita di
benzina, bombole di gas e
chiodi. L’esplosione poteva
essere devastante. Paraliz-
zato il cuore turistico della
città. Nel pomeriggio allar-
me per un veicolo sospetto
in un garage di Park Lane,
vicino ad Hyde Park, e per
una terza auto parcheggia-
ta a Fleet Street. Il 7 luglio
secondo anniversario degli
attentati che causarono la
morte di 56 persone. Gor-
don Brown: «È una grave
minaccia».

Strage evitata, a Londra torna l’incubo Al Qaida
Scoperte due autobomba a Piccadilly e Hyde Park. Battesimo di fuoco per il nuovo premier

L. AMUSO E G. CESARE ALLE PAGINE10-11
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da Milano

�Si sono separati, ma
lui vorrebbe tornare insie-
me. L’ennesima scaramuc-
cia tra i due conferma però
che ci sarà bisogno di un bel
po’ di terapia di coppia pri-
ma che Nina Moric e Fabri-
zio Corona tornino a essere
d’accordo su qualcosa. Lei
prima gli rimprovera di non
aver detto la verità sulle
pressioni che il pm di Poten-
za Henry John Woodcock
avrebbe esercitato su di lei
durante l’interrogatorio;
poi esterna il suo affetto per
quell’uomo che gli ha dato
«la cosa più bella del mon-
do, nostro figlio».

La modella croata ha scel-
toMatrix, lo stesso palcosce-
nico tv da cui Corona aveva
raccontato la sua versione
della vicenda, per la replica
al marito. Con tutta soddi-
sfazione di Mediaset, visto
che la puntata della trasmis-
sione di Enrico Mentana in
cui è comparso Corona ha
totalizzato il 37% di share,
un vero e proprio boom di
ascolti che l’ha portata in te-
sta alla top ten dei program-
mi più visti.

«Io a Fabrizio voglio bene
- ha detto Nina - credo che
sia un ragazzo veramente
d’oro e sono convinta della
sua innocenza. Ma vorrei
pregarlo di non parlare più
di me in questa faccenda,
perché io non ho mai cerca-
tonulla, mi sono sempre dis-

sociata da tutto questo mon-
do e vorrei rimanere così.
Con tutto il cuore mi auguro
che questa faccenda vada
in fumo il più presto possibi-

le». Dopo l’auspicio benea-
gurante, la difesa a spada
tratta del pm: «Il dottor Wo-
odcock non mi ha mai, ma
proprio mai parlato di cose
personali di Fabrizio, lui ha
fatto una dichiarazione as-
solutamente falsa, non è
mai accaduto niente di tutto
ciò». Insomma, non è vero -
come invece sostenuto da
Corona - che il magistrato
di Potenza avrebbe fatto ri-
ferimento ai tradimenti del
marito per fare pressioni su
di lei e indurla a parlare.

La replica alle frasi della
modella non si è fatta atten-
dere: «È stata la stessa Nina
Moric a riferire a Fabrizio
Corona che nel corso dell’in-
terrogatorio davanti al pm
Woodcock, il magistrato le
avrebbeparlato di “fatti per-
sonali” dello stesso fotogra-
fo per indurla a non avvaler-
si della facoltàdi non rispon-
dere», ha detto l’avvocato
Manuela Marcassoli. Che
ha aggiunto: «Forse la si-
gnora Moric l’ha raccontato
in un momento di debolez-
za ma Corona non se l’è di
certo inventato ed è pronto
a chiamare come testimone
del fatto chi accompagnò a
Potenza Nina Moric».

(...) massima di canapa indiana
consentita «per uso personale»
e il giorno dopo decide che deb-
bano essere sottoposti a test an-
tidroga obbligatorio i lavoratori
di categorie a rischio dediti a ta-
le uso, in modo da impedire che
nuocciano al prossimo. Non si
farebbe prima a proibire tutte
le droghe e in qualsiasi quanti-
tà, punto e basta? Comunque, a
parte la palese incoerenza, me-
glio tardi che mai (anche se
quella che la Turco sbandiera
come una sua iniziativa è in re-
altà una norma risalente a una
decina d’anni fa e mai applicata
a causa di un veto sindacale che
impedì l’emanazione del regola-
mento attuativo).

Il giro di vite è conseguente
alla tragedia di Vercelli, dove
morirono due bambini su un
bus guidato da un autista che

aveva fumato uno spinello. En-
tro breve tempo, secondo quan-
to anticipato dai giornali, i Sert
(Servizi tossicodipendenze)
avranno l’obbligo di controllare
periodicamente piloti, macchi-
nisti, tassisti, autisti, conducen-
ti di metropolitane, controllori
di volo, fabbricanti di fuochi
d’artificio e produttori d’esplosi-
vi. Nella bozza d’intesa fra Sta-
to e Regioni sono previste spe-
ciali cautele anche per il perso-
nale delle forze armate e di poli-
zia, nonché per i vigili del fuoco
e il personale marittimo.

E gli altri? Dalle mie parti si
sta raccogliendo il grano. L’al-
tra sera su una stradina di cam-

pagna, dove già stentano a pas-
sare due veicoli affiancati, mi
sono trovato di fronte una mieti-
trebbia che era alta tre volte la
mia auto e avanzava minaccio-
sa, a una velocità mai vista pri-
ma, occupando l’intera carreg-
giata. Lo faranno il controllo an-
tidroga al giovane contadino
che se ne stava beatamente assi-
so lassù, a quattro metri da ter-
ra? Che ne sa, Livia Turco, se al
mattino sale in cabina lui, maga-
ri reduce da una nottata di ba-
gordi in discoteca, oppure il pa-
dre pensionato? Mi sono infor-
mato: questi mostri arrivano a
pesare 25 tonnellate. Ve l’imma-
ginate che cosa accadrebbe se

il conducente si fumasse uno
spinello mezz’ora prima di met-
tersi al volante? Una casa, può
buttar giù.

E ai chirurghi che entrano in
sala operatoria lo faranno il
test? E agli anestesisti? E agli
infermieri che riescono a sba-
gliare le flebo anche da sobri? E
ai farmacisti chiamati a inter-
pretare i geroglifici dei medici
sulle ricette o a misurare col bi-
lancino i preparati galenici?
Forse che le maestre degli asili
nido e le baby-sitter hanno re-
sponsabilità minori?

Personalmente dal barbiere
non mi faccio scolpire a rasoio
neppure i capelli, ma che garan-

zie vogliamo dare, circa gli
eventuali tremori della mano,
agli ottimisti che porgono fidu-
ciosi il collo a figaro ogni matti-
na? Chi vigilerà su agopunturi-
sti e praticoni dediti a tatuaggi
e piercing? E sui tosacani? Cate-
goria fra le più esposte. Oppure
al ministero si sono dimenticati
di ciò che riuscì a combinare ne-
gli Anni 80 il romano Pietro De
Negri, detto Er Canaro, sotto gli
effetti della cocaina?

Basta un bullone allentato
per trasformare le montagne
russe o il calcinculo inuna fabbri-
ca di morti: saranno previsti i gio-
strai nella bozza messa a punto
dalla Turco? Già che c’è, signor

ministro, aggiunga i magistrati,
in particolare i giudici, dalla cui
lucidità al momento della senten-
za dipendono molti destini.

Non riesco davvero a immagi-
nare quale attività umana non
sia potenzialmente pericolosa se
esercitata senza il pieno posses-
so delle facoltà mentali che le dro-
ghe, tutte le droghe, inesorabil-
mente ottundono. Sottoporre a
test i piloti ma non gli assistenti
di volo che chiudono i portelloni?
Esonerare i baristi, che già ades-
so riescono talvolta a versarti nel
bicchiere varechina al posto di
acqua minerale? La sicurezza
collettiva di interi centri abitati
non dipende forse da conduttori
di raffinerie, di caldaie a vapore,
di forni per acciaierie e vetrerie,
classificate fra le industrie più pe-
ricolose? Un elettricista un po’ fu-
mato che sbagliasse a collegare
due fili quali guai potrebbe provo-
care? E il guardiano incaricato
di regolare i livelli di una diga?

La verità è che non esiste una
soglia oltre la quale la droga fa
male o una categoria sociale eso-
nerata dall’obbligo dell’autocon-
trollo, così come non esistono
droghe leggere e droghe pesanti.
Esiste la droga. Che fa male sem-
pre e va vietata sempre. A tutti.
Provate infatti a domandare a un
antiproibizionista quali sostanze
stupefacenti si dovrebbero a suo
giudizio legalizzare. Chiedetegli
anche se debbano essere stabiliti
dei quantitativi massimi d’assun-
zione quotidiana. Nell’uno come
nell’altro caso non saprà darvi
una risposta razionale. Ovvio:
ammettere un limite di legge vor-
rebbe dire reintrodurre il merca-
to e il consumo clandestino con-
tro cui egli dice di battersi. Ma
non ammetterlo significherebbe
accettare che una mattina sua fi-
glia possa salire su uno scuola-
bus guidato dal conducente sba-
gliato.

Sventurato chi crede che a pro-
teggere la vita dei nostri figli ba-
stino gli estemporanei rimedi del
ministro Turco.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Calligaris spa - Italy 33044 Manzano (Ud)
tel. +39 0432 748301 e-mail: adv1@calligaris.it

www.calligaris.it

A ROMA

I controlli obbligatori per i mestieri
pericolosi sono inutili senza una

politica severa contro gli stupefacenti DROGA Il ministero della Sanità ha deciso di monitorare i lavoratori «a rischio»

L’INCHIESTA VIP

La Moric difende Woodcock:
«Non mi ha fatto pressioni»

Ma Corona insiste: «Mi raccontò lei
che il pm per spingerla a collaborare
le aveva parlato dei miei tradimenti»

Due feriti, il bilanciodell’assal-
toai ragazzidelconcertodella
«BandaBassotti»aVillaAdaa
Roma. Volti coperti da caschi
integrali,bastoni,petardieslo-
gan fascisti. Così la furia di
una ventina di violenti si è av-
ventata, nella notte tra giove-
dìevenerdì,sulpubblico,insul-
tato come «comunista». A far-
ne le maggiori spese, due gio-
vani romani, uno ferito con
un’arma da taglio e l’altro col-
pito alla testa. I carabinieri -
unoè rimastocontuso -hanno
faticato a riportare la calma,
identificando alcune persone.
Si sta indagando sul preoccu-
panteepisodio.Sdegnodatut-
to ilmondopolitico.Forzanuo-
vasièdichiarataestranea.

Assalto fascista
al concerto rock

Test antidroga: il bluff
dei lavoratori a rischio

� DALLA PRIMA
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